
LAVORO & PREVIDENZA

Per le imprese strategiche in crisi duplice
integrazione al reddito dell’INPS
Fornite le istruzioni per la CIGS in caso di amministrazione straordinaria e la misura di sostegno
all’indotto di stabilimenti di interesse nazionale
/ Luca MAMONE
Con la circolare n. 62/2024, l’INPS ha illustrato gli inter-
venti di sostegno al reddito per i lavoratori di imprese
strategiche in crisi. Il riferimento è in primis alle di-
sposizioni ex art. 3 del DL 4/2024, che reca misure in
materia di ammortizzatori sociali in costanza di rap-
porto di lavoro in favore dei lavoratori dipendenti di
imprese di interesse strategico nazionale che hanno in
corso processi di riorganizzazione non ancora comple-
tati per la loro complessità.
In particolare, la predetta norma prevede la possibilità
che – nelle ipotesi in cui, per le menzionate imprese,
sia stata disposta l’amministrazione straordinaria con
prosecuzione dell’attività di impresa – i trattamenti
straordinari di integrazione salariale (CIGS), già auto-
rizzati o in corso di autorizzazione, possano prosegui-
re nel corso dell’anno 2024, senza soluzione di conti-
nuità.
In seconda battuta, viene richiamata un’ulteriore di-
sposizione in materia, disciplinata in origine dall’art. 4
del DL 9/2024, laddove si riconosce una misura di so-
stegno al reddito in favore dei dipendenti di datori di
lavoro privati, in possesso di particolari requisiti, che
appartengono all’indotto di stabilimenti di interesse
strategico nazionale in crisi.
Ciò che lega le due disposizioni è l’avvenuta abroga-
zione della seconda ad opera della legge di conversio-
ne del DL 4/2024 (L. 28/2024), che ha da un lato fatto
salvi i provvedimenti e gli atti già adottati e, dall’altro,
ha provveduto a trasporre nel nuovo art. 2-quinquies
del medesimo decreto convertito le disposizioni conte-
nute nell’abrogato DL 9/2024, mantenendole, quindi,
nell’ordinamento giuridico.
Ciò premesso, nella circolare in commento si precisa
che per quanto riguarda i trattamenti di CIGS previsti
dall’art. 3 del DL 4/2024 a favore delle imprese di inte-
resse strategico nazionale in amministrazione straor-
dinaria, tale misura trova la sua ratio nella necessità di
salvaguardare sia i livelli occupazionali sia il patrimo-
nio di competenze dei dipendenti delle imprese.
Inoltre, l’INPS ricorda che la durata dell’intervento di
integrazione salariale straordinaria è equiparata al ter-
mine previsto per l’attività del Commissario.
Per quanto riguarda gli aspetti prettamente contributi-
vi, l’INPS ricorda che le imprese sottoposte a procedu-
ra di amministrazione straordinaria non sono tenute
al versamento del contributo addizionale e che per i
datori di lavoro tenuti al versamento al Fondo di Teso-
reria ex art. 1 commi 755 e ss. della L. 296/2006, l’obbli-

go contributivo sussiste anche durante il periodo di in-
tegrazione salariale, relativamente alle quote di TFR
maturate sulla retribuzione persa a seguito della ridu-
zione oraria o della sospensione dell’attività lavorativa.
Per quanto concerne l’erogazione della prestazione, si
precisa poi che in caso di pagamento diretto ai lavora-
tori da parte dell’INPS, i datori di lavoro devono proce-
dere con l’invio dei flussi “UniEmens-Cig” (UNI41),
mentre in caso di conguaglio delle prestazioni antici-
pate, dovranno valorizzare nell’apposito elemento del
flusso UniEmens (DenunciaAziendale - CongCIGSAlt-
Caus) il nuovo codice causale “L146”.
Con riferimento invece alla prestazione ex art. 2-quin-
quies del DL 4/2024, mutuata dall’abrogato art. 4 del DL
9/2024, l’INPS ricorda che la misura consiste nel rico-
noscimento, per il 2024, di un’integrazione al reddito
erogata per un periodo non superiore a 6 settimane,
prorogabile fino a un massimo di 10, a favore dei lavo-
ratori dipendenti da imprese dell’indotto di stabilimen-
ti di interesse strategico nazionale in crisi. Sul punto,
si evidenzia che il nesso causale della sospensione o
riduzione dell’attività lavorativa va individuato nella
monocommittenza o nell’influsso gestionale prevalen-
te esercitato dall’impresa committente.
L’INPS chiarisce poi che trattandosi di una misura di
sostegno al reddito differente dagli strumenti di inte-
grazione salariale previsti a regime, non trovano appli-
cazione molteplici disposizioni contenute nel DLgs. n.
148/2015. Ad esempio, in questo caso i datori di lavoro
non devono siglare alcun accordo sindacale, così co-
me non è previsto l’obbligo di versamento del contri-
buto addizionale. Viene invece richiesta – in riferi-
mento ai lavoratori – un’anzianità minima di effettivo
lavoro di 30 giorni alla data di presentazione della do-
manda.
Operativamente, la prestazione viene erogata ai dipen-
denti, alla fine di ogni periodo di paga, direttamente
dai datori di lavoro, con successivo recupero degli im-
porti anticipati tramite nella denuncia UniEmens
mensile. In alternativa, è possibile richiedere il paga-
mento diretto dall’INPS ai lavoratori, senza obbligo di
produrre la documentazione comprovante le difficoltà
finanziarie in cui versano.
Infine, nella circolare in commento vengono rese di-
sponibili anche le istruzioni procedurali per la gestio-
ne della prestazione in commento nei flussi UniE-
mens.
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